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Verranno distribuiti nei comuni 

Venerdì con scheda 
e questionario sarà 
la gente a parlare 

Le sezioni raccoglieranno le risposte 
Come verranno utilizzate le indicazioni 

Quali saranno 
i temi 

della campagna 
elettorale 
a Perugia 

PERUGIA — I temi della 
prossima campagna di con
sultazioni di massa in pre
parazione dei programmi del
le liste per le amministrati
ve sono stati affrontati an
che in un attivo provinciale 
della federazione perugina 
svoltosi sabato pomeriggio a 
Ponte S. Giovanni. Erano pre
senti circa 300 compagni. 

Il dibattito è stato teso e 
serrato, si ò deciso di aprire 
immediatamente la campagna 

. di consultazione che dovreb-
, be terminare intorno al 15 di 

marzo. Nelle conclusioni il 
compagno Settimio Gambuli, 

• che aveva introdotto il dibat
tito, ha ribadito il grande si
gnificato che i comunisti attri
buiscono a questo dialogo di 
massa con la gente. 

Sia il questionario, che la 
' scheda possono costituire un 
importante momento di cono
scenza per il partito comunista 
italiano e di partecipazione. 

Una delegazione 
umbra sarà 

domani a Roma 
per discutere 

i problemi 
della «Terni.» 

; -PERUGIA — Sarà composta 
: • dai rappresentanti della Re-
• gione, del comune di Terni, 
" dei sindacati CGIL-CISL-
• U1L. della FLM e del ccn-

' :• siglio di fabbrica della so-
' :• cietà Terni la delegacene 

\ dell'Umbria, che domani a 
.. Roma si incentrerà con i 
.' respcnsabili del ministero 
! delle partecipazicni statali, 
, ; per discutere dei problemi 

. ' dell'azienda. 
,Y L'incontro con il ministero 
'• delle partecipazicni statali 

era stato più volte sollecita-
' to dalla Regicne. sulla base 
•' di ordini del giorno votati 
\ all'unanimità dal consiglio 
/ regionale e dal consiglio co-
. munale di Terni, d'accordo 
• ccn i sindacati e il ccnsiglio 

di fabbrica. « Ncn ci limite
remo — ha dichiarato Pro-
vantini — a indicare al mi
nistero delle partecipazicni 
statali quelle che costitui
scono per noi le linee es
senziali per il risanamento 
e lo sviluppo della « Terni » 
(occorre cioè definire il ruo
lo della azienda nel piano 
siderurgico nazionale e nel 
sistema delle partecipazicni 
statali): chiederemo — ha 

• proseguito Provantini — che 
si avvìi sin d'ora un confron
to Su ciò che dovrà rn-*i-
tuire un piano per la Temi 
coinvolgendo tutti i soggetti 
interessati ». 

TERNI — Prende il via 
venerdì una grande con
sultazione di massa che 
vedrà impegnato tu t to il 
Par t i to : nei luoghi di lavo
ro, nelle scuole saranno 
distribuite migliaia di co
pie dì un questionario e di 
una scheda, con la quale i 
ci t tadini sono invitati a 
formulare proposte per. le 
candidature del PCI alle 
prossime elezioni ammi
nistrative. Sabato la stessa 
cosa sì ripeterà nei quar
tieri, nelle zone, nei comu
ni. 

Il questionario sarà inv 
media tamente compilato e 
ri t irato, mentre la scheda 
sarà lasciata ai ci t tadini , 
che pot ranno o spedirla 
per posta alle sezioni ter
ritoriali o alla Federazione 
del PCI (via Mazzini 29-L) 
oppure consegnarla diret
t amente alle sezioni. Per 
questo le sezioni territoria
li resteranno aperte sabato 
16 febbraio dalle ore 15 al
le ore 20 e domenica 17 
dalle ore 9 alle ore 13, sa
bato 23 febbraio dalle ore 
15 alle ore 20 e domenica 
24 dalle ore 9 alle ore 13. 
Per la distribuzione dei 
questionari e delle schede 
a tu t te le sezioni è convo
cato per domani una riu
nione, che si svolgerà nei 
locali della Federazione, con 
inizio alle ore 16. L'obietti
vo che ci si prefigge con 
questa campagna è quello 
di far partecipare il più 
alto numero possibile di 
ci t tadini sia alla definizio
ne dei programmi sia alla 
scelta dei candidat i . 

Il questionario è artico
lato in 25 domande e sarà 
distribuito in tu t t i i co
muni . Con il questionario 
vengono anche date alcune 
informazioni sull 'att ività 
svolta dagli ent i locali. Ma 
il questionario è soprattut
to uno s t rumento per con
sul tare e ascoltare i citta
dini, sia sulle grandi que
stioni di politica nazionale 
e internazionale, e su quel
la a cara t te re più pretta
mente locale. In questo 
modo si intende anche 
prefigurare, non solo nei 
contenuti ma anche nel 
metodo, il tipo di campa
gna elettorale che il PCI 
condurrà, una campagna e-
lettorale ragionata, basa ta 
sul colloquio e la discus
sione con tu t t i i ci t tadini , 
sollecitando e st imolando 
la loro partecipazione, che 
resta la carat terist ica fon
damenta le del modo di fa
re politica del PCI 

Insieme al questionario 
sarà consegnata anche la 
scheda. I cit tadini vi po
t r anno indicare le loro 
proposte per le candidatu
re ai consigli comunali e 
ai consigli di circoscrizio
ne, dove saranno eletti, 
per un numero di candida
ti da uno alla metà dei 
componenti dei singoli 
consigli. La rosa dei nomi 
che scaturirà da questa 
consultazione sarà utilizza
ta dai comitati di sezioni e 
dal Comitato federale co
me 

Concessi dalla Regione per N arni: A Perugia un'impiegato è stata mandata via perché incinta di quattro mesi 

Ancora 300 milioni 
per affrettare i tempi 
ai lavori della «Rupe» 
Con quest'ultimo finanziamento si potrà così giun
gere alla metà del progetto generale previsto 

NARNI — Un ulteriore finanziamento di 300 milioni di lire 
è stato concesso dalla Giunta regionale dell'Umbria per 
proseguire i lavori di risanamento della Rupe di Narni. Il 
provvedimento della Giunta regionale, contenuto nella se
conda variante di bilancio, è già stato approvato dalla compe
tente commissione consiliare e sarà sottoposto nella prossima 
settimana, all'esame del Consiglio regionale. 

I lavori per il risanamento della Rupe procedono intanto 
con intensità e con buoni risultati tecnici: l'eliminazione del 
pericolo di crolli viene raggiunta soprattutto verso una fitta 
rete di chiodi e tiranti di acciaio 

Questo ulteriore finanziamento della Regione consente di 
continuare senza interruzioni l'intervento di bonifica, realiz
zando insieme notevoli economie nell'impianto di cantiere, 
estremamente costoso per i lavori di questo tipo. Si giunge 
così a circa la metà del progetto generale previsto. 

Altri finanziamenti programmati attraverso le leggi regio
nali in materia o l'impegno di altri enti (la Provincia ò 
stata nei giorni scorsi sollecitata in questo senso nel quadro 
del complessivo assetto della viabilità della conca ternana) 
porteranno ad una definitiva sistemazione della Rupe. Frat
tanto il Comune di Narni sta lavorando per consentire una 
prima riapertura al transito, fuori l'orario di cantiere, della 
strada comunale di Funara, 

« Le donne sposate non le tengo » 
e senza altri motivi la licenzia 

Dopo tre anni di lavoro Maria Antonietta Boccafresca si è vista arrivare una lettera di licenziamento 
regionale sui problemi della donna ha denunciato il fatto al pretore di Spoleto e all'ufficio provinciali 

La giunta 
e del lavoro 

PERUGIA — Licenziata per
chè «rea di essere incinta di 
quattro mesi». 

E' successo il 12 settembre 
scorso a Spoleto: Maria An
tonietta Boccafresca lavora
va come impiegata presso lo 
studio di un avvocato locale, 
l'avvocato Morichelli, quan
do, dopo 3 anni di lavoro, 
aveva iniziato nel 1977 a 26 
anni, si è vista arrivare una 
lettera di licenziamento. 

Può accadere ancora oggi, 
dopo le numerose leggi con
quistate sulla parità e digni
tà sul lavoro e certamente 
Maria Antonietta non è nep
pure la sola. 

Stavolta però, anche se con 
ritardo, il caso è stato denun
ciato. 

Lo ha fatto la Consulta re
gionale sui problemi della 
donna, che ha inviato una 
lettera di protesta all'Ufficio 
provinciale del lavoro, al pre-

Al congresso regionale 
anche la FIOM si rinnova 
TERNI — Alla presenza di 
228 delegati e di una sessan
tina di invitati si è aperto 
ieri mattina il congresso re
gionale della FIOM che si 
concluderà venerdì, in prepa
razione si sono svolte circa 
duecento assemblee che han
no interessato ventimila lavo
ratori. Con questo congresso 
la FIOM come stanno facen
do le altre federazioni di ca
tegoria e la stessa CGIL, si 
dà una nuova organizzazione. 
Acquisterà una funzione rile
vante il comitato regionale, 
al quale spetterà il delicato 
compito di rendere più omo
genea la iniziativa che la 
FIOM porterà avanti su tutto 
il territorio regionale, dando 
una impostazione unitaria al

la sua « politica », rispetto ad | 
aree che hanno situazioni e 
problemi diversi, con una 
forte presenza di grandi in
dustrie pubbliche nel ternano 
e con una miriade di piccole 
aziende nel perugino. 

Ci sono poi anche altre pe
culiarità che derivano dalla 
diversa storia del movimento 
sindacale: i metalmeccanici 
hanno da questo punto di 
vista a Terni una tradizione 
di lotta 

A Perugia il processo di 
sindacalizzazione ha incontra
to maggiori difficoltà, pro
prio perché non vi sono forti 
concentrazioni di operai e si 
ha a che fare con aziende, 
che il più delle volte, hanno 
organici ridottissimi. La di

versa forza contrattuale ha 
creato anche delle disparità 
nel trattamento salariale: un 
metalmeccanico di Terni 
prende 700 lire di più l'ora 
rispetto a uno di Perugia dir 
ve anche il premio di produ
zione è più basso. 

Mario Giovannetti, nella 
sua relazione introduttiva, ha 
affrontato tutte le questioni, 
da quelle internazionali, a 
quelle nazionali, a quelle che 
più da vicino interessano la 
realtà regionale. 

Giovannetti ha rivolto un 
accorato appello alle altre 
organizzazioni sindacali a su
perare le attuali secche nelle 
quali rischia di arenarsi il 
processo di unità sindacale. 
Ha proposto anche di rilan
ciare 11 dibattito e non ha 
mancato nemmeno di rileva
re. a questo proposito, l'as
senza di rappresentanti delle 
altre due confederazioni che 
pure erano state invitate a 
partecipare. 

tore di Spoleto, alle organiz
zazioni sindacali, allo stesso 
titolare dello studio legale ed 
alla stampa. 

« La Consulta — scrive nel
la lettera la presidente com
pagna Catia Bellillo — deplo
ra e condanna questo grave 
atto, che va contro tutte le 
leggi vigenti in materia di 
tutela dei lavoratori e delle 
lavoratrici madri in partico
lare ». « Tutti i membri della 
Consulta — continua la let
tera — si impegnano a de
nunciare questi atti all'opi
nione pubblica ». 

Per la verità, all'avvocato 
non solo non sono di gradi
mento le donne incinte, ma 
neppure quelle sposate. 

Maria Antonietta, dopo a-
ver frequentato un corso per 
segretaria d'azienda, a 26 an
ni iniziò a lavorare allo stu
dio legale, poi si sposò ed ini
ziarono le «minacce». 

Le disse subito — come rac
conta Maria Antonietta — : 
« io le donne sposate non le 
tengo ». 

Di solito succede che dopo 
alcuni anni di lavoro il sa
lario aumenta, «i lei è suc
cesso. invece, il contrario. 
Iniziò con uno stipendio di 
70 mila lire al mese, poi di 
115 mila: «lo presi — dice ~-
fino al gennaio '79. facevo la 
dattilografa, per sette ore e 
mezzo... ». Poi l'avvocato sco
prì che « i contributi costa
vano troppo e mi dimezzò l'o
rario di lavoro:- 2 ore la mat
tina. 2 il pomeriggio, un gior
no sì ed uno no, cosi pagava 
la metà dei contributi anche 
se mi assicurava sempre che 
avrei preso alla fine la stes
sa pensione, diminuì lo sti
pendio che passò a 100 mila 
lire ». 

« Io tante cose non le sa
pevo — continua — e lui si 
basava sulla mìa ignoran
za... ». 

«Con questi orari non ci 
capivo più niente, il pomerig
gio dovevo lavorare dalle 17 

Processato per il reato di porto e detenzione d'arma da fuoco 

Un anno e 8 mesi di condanna 
al neofascista Franco Radaoni 

Ha già scontato tre anni per aver accoltellato il militante di D.P. Caporali 
PERUGIA — Processo per 
direttissima ieri a Franco 
Radoni, imputato del reato di 
porto e detenzione d'arma da 
fuoco. Il neofascista è stato 
condannato ad un anno ed 8 
mesi di reclusione. Tre mesi 
di arresto più una leggera 
multa pecuniaria. Franco Ra
doni fu arrestato alcuni gior
ni fa dagli uomini della Di-
gos e della squadra mobile 
nel corso di una operazione 
per rintracciare ed arrestare 
Epifanio Palermo, autore del
la sparatoria e rapina al 
cMambo Caffè», nella rete 
cadde il Radoni che fu fer
mato a bordo della sua auto 
e gli fu ritrovata la pistola e 
due caricatori. 

Il PM nella sua requisito
ria. ha contestato all'imputa
to quattro reati: ricettazione, 
detenzione e porto abusivo 
d'arma da fuoco e possesso 
di munizioni. Il PAI aveva 

chiesto 4 anni e 3 mesi, ar
gomentando la sua richiesta 
sulla potenziale pericolosità 
del reato commesso da un 
individuo con dei chiari pre
cedenti penali a carico. 

Franco Radoni. infatti, ha 
già scontato tre anni di car
cere per l'accoltellamento di 
Angelo Caporali, militante di 
Democrazia proletaria. E' 
stato proprio in riferimento 
a questo episodio che il neo
fascista ha cercato di co
struire il suo alibi afferman
do, nella sua deposizione, che 
portava la pistola perché 
negli ultimi tempi era stato 
più volte minacciato, dagli 
amici di Caporali, di una 
rappresaglia. 

Àia proprio su questo fatto 
Democrazia proletaria ha e-
messo un comunicato-stampa 
nel quale si legge: «Demo
crazia proletaria non ha una 
visione della lotta politica 

simile alla lotta di bande ri
vali, che il pregiudicato Ra
doni sembra attribuirci. Noi 
non concepiamo né prepa
riamo vendette, per un fatto 
oltretutto avvenuto anni fa. 
Nessun aderente a DP ha, 
pertanto, mai minacciato o 
intimidito il suddetto pregiu
dicato ». 

La difesa, assunta dall'av
vocato Luciano Ciumelli, dal 
ranto suo ha contestato l'e
sistenza di tre dei quattro 
reati sui quali il PM aveva 
basato la sua arringa. Per la 
difesa non sussisteva il reato 
di porto abusivo d'arma da 
fuoco. - perché la pistola era 
stata ritrovata nell'auto del 
Radoni e questa non si può 
considerare luogo pubblico, 
hensl privato e si ha « por
to > solo quando questo av
viene in luogo pubblico. 

Anche per la ricettazione 
l'avvocato Ciumelli ne ha 

contestato l'esistenza, per il 
possesso di munizioni invece 
si tratta di un reato che in 
base ad una nuova legge ri
cade sotto la stessa rubrica 
del porto abusivo d'arma da 
fuoco. 

L'unico reato non contesta
to dalla difesa è stato quindi 
quello di detenzione d'arma 
da fuoco, affermando però 
che Radoni era stato costret
to a munirsi di una pistola 
perché temeva una possibile 
vendetta in riferimento ai 
tragici fatti di alcuni anni fa. 
La corte dopo 15 minuti di 
camera di consiglio ha emes
so il verdetto che ha accolto 
in gran parte le tesi del PM. 
però non ha ritenuto di do
ver applicare il massimo del
la pena prevista ed ha inoltre 
assolto il Radoni dall'accusa 
di ricettazione. 

f. a. 

BLOCCHI IL PREZZO 
E PAGHI A LUGLIO 
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Terni 

Per lo prima volta dopo 5 anni i laziali sono usciti dal « Curi » imbattuti 

Una partita proprio da dimenticare 
Nulla è compromesso per il secondo posto ma lo scialbo incontro di ieri non premia certo 

le due formazioni — Domenica prossima il Perugia incontrerà il Milan a San Siro 

PERUGIA — Il Perugia non 
approfitta dello scivolone del 
Milan con la resuscitata Ju
ventus e permette, per la 
prima volta dopo cinque an
ni. ai giocatori laziali di la
sciare il Curi imbattuti. Una 
partita da dimenticare, tanto 
mediocre è stato lo spettaco
lo visto in campo e che ha 
portato i grifoni al quinto 
pareggio intemo del campio
nato dopo la prima vittoria 
estema della stagione TS-T». 
Se ai due punti di Udine non 
si sono aggiunti i due con la 
Lazio lo si deve soprattutto 
alla troppa sicurezza di far 
fuori la compagine di Lo va ti 
che mai e poi mai era riusci
ta a farla franca in Umbria 
con i grifoni. 

Uno scialbo zero a zero che 
non premia certamente le 
due formazioni che annove
rano tra le proprie file uo
mini-gol del valore di un 
Paolo Rossi e di un Bruno 
Giordano che sono rimasti 
invischiati nella brutta gior-

) nata globale delle due squa-
. dre. Ma se alla Lazio va se 

non altro il merito di aver 
pareggiato fuori casa, al Pe
rugia rimane il rimpianto di 
non essere riuscito nell'im
presa dell'aggancio alla se
conda piazza della classifica 
che in un certo senso era 
preventivato alla vigilia del
l'incontro con i romani. Na
turalmente nulla è compro
messo, dato che il Milan che 
è secondo in classifica ha u-
na sola lunghezza di vantag- j 
gio sugli uomini di Casta-
gner. Quello che caso mai 
preoccupa è la strana elasti
cità di questa classifica su
per-corta. 

Il Perugia è terzo assieme 
a iren tre formazioni: la Ro
ma dell'ottimo Liedholm, il 
sorprendente Avellino e la 
rinata Juventus. Ad un punto 
da questo quartetto l'Ascoli e 
il Cagliari e a due punti un 
trio composto dal Bologna, 
dal Napoli e dalla Lazio. 
Come si può notare una clas
sifica corta che non concede 
distrazioni di sorta. Basta u-
na sconfitta ed è facile pas
sare dal terzo all'undicesimo 

posto in graduatoria ed è 
quindi necessaria la massima 
concentrazione da parte degli 
uomini di capitan Frosio in 
ogni prossimo appuntamento 
che riserva loro il calendario. 

Alla fine del campionato 
mancano ancora undici gior
nate e tutto è possibile, dato 
che oramai dietro l'irragiun-
gibile Inter si sta scatenando 
una vera e propria bagarre 
per il secondo posto. Que
st'ultimo è un traguardo che 
il Perugia può tagliare con 
tranquillità, sempre che ai 
ragazzi in biancorosso non 
manchi quella determinazione 
che hanno evidenziato nelle 
occasioni difficili. 

Tornando all'incontro con 
la Lazio si può dire che l'as
senza di Bagni si è fatta de
cisamente sentire. In una 
partita spigolosa e per alcuni 
versi elettrica un giocatore 
come Bagni si sarebbe trova
to nel suo elemento naturale 
e avrebbe dato quel contribu
to che è mancato ai suoi col

leghi scesi fn campo, per 
vincere la partita. 

Il Perugia, tra l'altro, a-
vrebbe potuto fare suo l'in
contro solo che il direttore 
di gara» il debuttante Balle
rini, avesse dato più credito 
al regolamento. I due rigori 
invocati a fine partita da 
Castàgner per i falli subiti, 
prima da Goretti e poi da 
Rossi, sono state due sviste 
che sono costate un punto al 
Perugia e come detto in a-
pertura il secondo posto in 
classifica, anche se ad onor 
del vero una vittoria avrebbe 
troppo premiato la prestazio
ne opaca dei giocatori col 
grifo al petto. 

Domenica prossima il Pe
rugia sarà di scena a San 
Siro contro il Milan, inutile, 
a questo punto, parlare del
l'importanza della posta in 
palio. Solo al 90' se ne saprà 
veramente di più fui futuri 
vice-campioni d'Italia. 

Guglielmo Mazzetti 

alle 19,30, mio marito fa l'ope
raio e quando la sera torna
va a casa, alle 17,30, non tro
vava nessuno che gli facesse 
la cena... ». 

Poi, come se non bastasse, 
il 12 di settembre arriva ia 
lettera di licenziamento « per 
sopravvenuta necessità — 
scrive l'avvocato — e sua 
impossibilità di lavoro». I 
motivi: «a lui serviva una 
segretaria che lavorasse otto 
ore, perchè diceva che il pre
tore gli aveva dato un inca
rico alla Pretura di Monte-
falco, e io allora gli ho subi
to detto che sarei stata di
sposta a farle... ». 

«La risposta fu un'altra 
raccomandata di completa
mento del preavviso di licen

ziamento. esonerandola a pre
sentarsi da lui in quanto "da 
oggi — è scritto nella lette
ra — qui lavora un'altra se
gretaria a tempo pieno" ». 

Cosa che Maria Antonietta 
si era dichiarata disponibile 
a fare: «in data 16-9-79 —-
scrive in una lettera indiriz
zata all'avvocato e all'Ispet
torato del lavoro e alle orga
nizzazioni sindacali — mi è 
stato consegnato un biglietto 
da lei, dove mi si attribuisco
no dichiarazioni tendenti ad 
affermare la mia impossibili
tà di lavoro, mentre io ho so
lo fatto presente che ero di
sposta a lavorare anche otto 
ore, ma con il salario equiva
lente al lavoro svolto». 

Del caso si interessò subi

to la Camera confederale del 
lavoro, che fece presente la 
cosa all'Ispettorato provincia
le del lavoro, il quale diffidò 
l'avvocato Morichelli a ripri
stinare il rapporto di lavoro. 
L'invito che l'avvocato non 
accolse. 

E la pratica è stata così in
viata alla Pretura di Spoleto. 
Sono passati circa due mesi. 
degli sviluppi del procedimen-

i to non si sa ancora niente. 
I « In Pretura — ci hanno 
{ detto alla CGIL di Spoleto — 
] dicono che ci sono molte pra

tiche antecedenti a quella di 
Maria Antonietta Boccafre
sca... ». 

Paola Sacchi 

Viaggio tra le cifre dell'Università 

Gli anni settanta e l'ateneo 
di Perugia: ecco un bilancio 

L'ufficio « Esalili di Stato » 
della segreteria per i dati 
di quest'anno, gli annuari 
statistici dell'Università per 
il resto del decennio, una cal
colatrice di quelle portatili e 
un po' di pazienza hanno da
to vita alle due tabelle che 
pubblichiamo. 

I yiumeri, si sa, da soli 
danno un'idea parziale del 
reale. Quelli riportati dipin
gono appena gli estremi di 
un decennio critico che per 
l'Università di Perugia ha 
voluto dire espansione delle 
iscrizioni e crescita dei pro
blemi logistici (mense, al
loggi, ecc.), solo per citare 
fatti direttamente traducibi
li in quozienti. Anche nel 
proseguo ci fermeremo al da
ti che riguardano il decen
nio. 

Non un richiamo alla re
cente epopea Erniini? Non 
un accenno alla crisi dell'U
niversità in Italia? Non una 
radiografia degli istituti uni
versitari perugini nel' loro 
rapporto col « restò dèi mon
do ». 

Non vogliamo certo esau
rire un dibattito, casomai U 
contrario e saremo ben lieti 
di ricevere contributi speci
fici. Le cifre valgano intanto 
come informazione utile su 
un ateneo che, come tutta 
l'università italiana, è stato 
odiato e amato nel decennio 
più critico del dopoguerra. 
GLI ANNI 70 

In nove anni (1970-'79) 
l'Università di Perugia ha 
laureato in uno dei suoi ven
tidue corsi 9.794 persone, tra 
cui 221 stranieri. Sono po
chi? Sono molti? Abbiamo 
tentato di fornire una prima 
risposta sull ' argomento ed 
eccone i risultati: solo il 34% 
degli iscritti nel 1970 (esclusi 
quelli di medicina) si è -lau
reato quattro anni dopo; 
l'anno scorso si è laureato 
appena il 19% di coloro che 
si erano iscritti quattro anni 
prima (esclusi quelli di me
dicina). Dato che i fuori 
corso in dieci anni si sono 
mantenuti più o meno gli 
stessi (dal 19.8% sono arri
vati solo al 23%) il calcolo 
precedente fornisce approssi
mazioni significative del feno
meno. Ciò significa che su 
cento cittadini iscritti nel
l'Università di Perugia se ne 
laureano circa un quarto e 
che in futuro potrebbe an
dare anche peggio. In altri 
termini, sta crescendo il già 
alto numero degli studenti 
che si perdono per strada pri
ma della laurea. Che l'Uni
versità sia per molti area di 
parcheggio e che sono sem
pre di più coloro che stu
diano part-time rimanendo 
Iscritti per molti anni, è una 
ipotesi da tenere in seria con
siderazione, ma continuiamo 
con i dati. ' 

In dieci anni la popolazione 
universitaria è cresciuta del 
24,5%; il massimo aumento è 
stato di -f 4.065 iscrizioni ri
spetto al '70. dato registrato 
l'anno scorso. E* troppo pre
sto per dire se c'è una ten
denza al ribasso nelle iscri
zioni all'Università; è certo 
comunque che fino al *79 le 
iscrizioni sono sempre cre
sciute e che con gli anni '80 
si è voltata pagina. 

Quanto alle iscrizioni per 
facoltà, la tabella dà le cifre 
relative. In termini assoluti 
si può dire che la più « di
sprezzata» del decennio è 
stata la facoltà di magistero 
nei suoi indirizzi letterari 
(—1.480 iscritti). La facoltà 
più « di moda » degli anni 
'70 è stata invece quella di 
agraria (+ 1.565 iscritti), se
guita a ruota dalla facoltà 
di giurisprudenza ( + 1.479 
iscritti). Le facoltà in cui ci 
si laurea con più regolarità 
sono quelle letterarie (circa 
il 50% degli iscritti arriva al 
diploma); seguono nell'ordi
ne: la facoltà di medicina, 
il gruppo agraria-veterinaria-
farmacia, il gruppo di scienze 
e infine il trio scienze poli
tiche - giurisprudenza - econo
mia e commercio. 

Quanto alle singole facoltà, 
ecco alcuni dati specifici: 

MEDICINA 
Nel corso '77-*78 la segre

teria di facoltà ha registrato 
addirittura 5.371 iscrizioni, 
record di tutti i tempi per 
un corso di laurea dell'ateneo 
perugino; da due anni le 
iscrizioni tendono però a di
minuire, cosi come erano cre
sciute nel periodo precedente 
al '77-'78. L'incidenza degli 
aspiranti medici sul totale 
degli iscritti all'Università 
oggi è pressoché uguale a 
quella di dieci anni fa: il 
19,5%. Nel 1974 si ebbe il mas
simo: 26.6 iscritti a medicina 
su 100 che arrivavano all'Uni
versità di Perugia. Il record 
nel numero di laureati c'è 
stato l'anno scorso con 1.411 
nuovi medici; in media Peru

gia ne ha sfornati 1.200 al 
l'anno. 

GIURISPRUDENZA. 
SCIENZE POLITICHE, 
ECONOMIA E COMMERCIO 

In dieci anni « Legge » ha 
visto crescere costantemente 
in cifra assoluta e in percen
tuale i suoi iscritti; Scienze 
politiche è stata in espan
sione fino al '75, poi ha avuto 
un calo ma quest'anno è in 
netta ripresa ( + 367 iscritti): 
anche Economia e commercio 
sembra in ripresa dopo un 
costante calo nelle iscrizioni; 
con 1.644 iscritti è comunque 
ben lontana dalle 2.260 che 
aveva nel '70. Tra tutte e tre 
laureano in media qualcosa 
più di 200 persone all'anno. 

I dati di un decennio (1970-1980) 
Facoltà 

-Giurisprudenza , 
Scienze politiche 
Economia e commercio 
Lettere 
Filosofia 
Lingue 
Magistero: 

Materie letterarie 
Pedagogia 
Vigilanza 

Medicina e chirurgia 
Chimica 
Matematica 
Scienze naturali 
Scienze biologiche 
Ingegneria (biennio) 
Farmacia 
Agraria 
Veterinaria 
Scuole di specializz. 

T O T A L E 

Scuola speciale serv. soc. 
(istituita nel 1973-74) 

Scienze geologiche 
(istituita nel 1974-75) 

Chimica farmaceutica 
(istituita nel 1971-72) 

T O T A L E 

Iscritt i 
1970-71 
1040 " 

• 778 , ; ' ' 
, 2260 *> ' 
1046 • 
464 
379 

1753 
1089 

52 
3240 

249 
510 
213 
776 
558 
510 
551 
269 
495 

16272 

Iscritt i 
197980 

— 2519 
*•"'" 1478'" 

V i -UJ644 '• 
'759 
368 

1220 

273 
564 
148 

3987 
127 
308 
136 

1114 
348 
745 

2116 
1317 

710* 

20001 

148 

247 

130 

20396 

Differenza 
nel decennio 

+6,2% 
7l'"M' n + 2 , 5 % 

.TVi?-. —5,6% 
• : • " . " —2,6% 

—1,9% 
+3,7% 

—9,4% 
—3,8% 
+0,4% 

—0.02% 
—0,9% 
—1,6% 
—0,6% 
+0.8% 
—1.6% 
+ 05% 
+ 7 . 1 % 
+4,9% 
+ 0,5% 

*I1 dato relativo agli iscritti alle scuole di specializza
zione lo si è supposto uguale a quello dell'anno di corso 197S-
1979 in quanto non è ancora calcolabile. 

LETTERE, FILOSOFIA, 
LINGUE 

La facoltà di Lettere dal 
1976, quando toccò il fondo 
con appena 583 iscritti, è in 
ripresa; Lingue, dopo un de
cennio di espansione, ha in
vece perso proprio quest'anno 
38 iscritti: la facoltà di Filo
sofia ha toccato con l'arrivo 
dell"80 il suo minimo decen
nale; in passato aveva avuto 
alti e bassi con una punta 
massima di 517 iscritti nel "73. 
Se si esclude il corso Vigi
lanza scolastica costantemen
te in espansione, per peda
gogia e le materie letterarie, 
entrambe della facoltà di ma
gistero, il declino è evidente. 
La curva delle iscrizioni 
scende infatti per tutto il 
decennio arrivando ai mini
mi odierni che sono riportati 
in tabella. 

FACOLTÀ' SCIENTIFICHE 
Se si esclude Scienze bio

logiche che oggi ha 338 
iscritti in più rispetto al "70 
e Scienze geologiche fondata 
nel *74 e da allora in espan
sione, le facoltà di chimica, 

matematica, scienze naturali 
e il biennio propedeutico di 
ingegneria hanno perso via 
via attrattiva durante gli 
anni '70. 

FARMACIA, AGRARIA. 
VETERINARIA 

Il terzetto è al primo po
sto assoluto: costante e de
cennale espansione per far
macia e chimica farmaceu
tica; violento aumento nelle 
iscrizioni per agraria; cre
scita bruciante degli iscritti 
a veterinaria. Se infatti in 
dieci anni gli aspiranti agro
nomi sono quadruplicati bat
tendo ogni ipotetico record 
d'ateneo, i probabili veteri
nari sono oggi quasi cinque 
volte quelli del 1970. Dalle 
tre facoltà nel "79 sono usciti 
154 nuovi laureati. In base 
al conto fatto per la situa
zione generale, si può aggiun
gere che quasi il 70% degli 
iscritti ad una delle tre fa
coltà abbandona gli studi pri
ma di essersi laureato. 

Gianni Romizi 

Laureati dal 1970 al 1979 
Anni 
1970-71 
1971-72 
1972-73 
1973-74 
1974-75 
1975-76 
1976-77 
1977-78 
1978-79 

Laureati 
1.035 
1.200 
1.244 
1.130 
1.297 
1.349 
1.225 
1.254 
1.411 

di cui stranieri 
23 
13 
21 
23 
37 
22 
24 
19 
34 

Totale 9.794 221 

Laureati dal '70 al '79 per facoltà 
Scienze politiche. Giurisprudenza, Economia e C 
Facoltà Letterarie 
Medicina e chirurgia 
Gruppo di Scienze 
Agraria, Veterinaria, Farmacia 

Totale 

2.390 
3.197 
2.10Ì 
1578 

i.oe 
8.711 
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